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Per i rischi specifici presenti nei luoghi di lavor o dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’A bruzzo e del Molise 
“G. Caporale”, fare riferimento al paragrafo 0.9  
   

SCHEDA Nr.2 
Attività analizzata: ANAGRAFE E SERVIZI DI SEGRETERIA 

Ubicazione attività analizzata: Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo  e del Molise “G. Caporale” 

Azienda / Lavoratore autonomo appaltatrice: ___________________________________________________________________ 

ATTIVITA’ 
SVOLTE 

APPALTATORE 

POTENZIALI RISCHI DA 
INTERFERENZA 

CLASSIFICAZIONE 
DEI RISCHI 

IR = P X D 
MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE A CARICO 
DELL’IMPRESA APPALTATRICE  

MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE A CARICO DEL 

COMMITTENTE 

Accesso nei luoghi di 
lavoro oggetto 
dell’appalto. 

Aree di transito e di accesso 
comuni. 

Investimenti, incidenti, 
collisioni, traumi ecc. 

3 = 1 x 3 

Prestare la massima attenzione alla 
circolazione di mezzi di eventuali altre 
ditte esterne, fornitori, dipendenti, 
automobili ecc. e persone durante 
manovre e transito nelle aree esterne; 

Rispettare i limiti di velocità (10 Km/h)  

Prestare la massima attenzione al 
transito di mezzi delle ditte esterne 

ed ai pedoni. 

Ufficio  Utilizzo di macchine ed 
attrezzature d’ufficio  Elettrocuzioni, urti, cadute 4=1 x 4 

Prestare la massima attenzione 
durante l’utilizzo di macchine ed 
attrezzature del committente, non 
manomettere le sicurezza e l’integrità 
delle attrezzature d’ufficio. 

Formare ed informare il personale al 
corretto utilizzo  in sicurezza delle 

attrezzature d’ufficio. 

Garantire la rispondenza 
dell’impianto elettrico alle norme 
tecniche di settore. Cablare i cavi e 
fornire sedute e postazioni 
ergonomiche  
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ATTIVITA’ 
SVOLTE 

APPALTATORE 

POTENZIALI RISCHI DA 
INTERFERENZA 

CLASSIFICAZIONE 
DEI RISCHI 

IR = P X D 
MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE A CARICO 
DELL’IMPRESA APPALTATRICE  

MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE A CARICO DEL 

COMMITTENTE 

Ufficio  Utilizzo di scale portatili 
Traumi, ferite, contusioni, 
tagli, schiacciamenti ecc. 6 = 2 x 3 

Per i lavori in quota si deve provvedere 
alla segregazione, quindi al divieto di 
passaggio o di sosta sotto tali 
postazioni. 

Qualora nelle zone sottostanti i 
medesimi interventi, sia necessario 
permettere la sosta ed il transito di 
persone terze, l’esecuzione degli 
stessi verrà preceduta dalla messa in 
atto di protezioni, delimitazioni e 
segnaletica richiamante il pericolo. 

Tutte le opere provvisionali e le scale 
necessarie allo svolgimento degli  

Divieto di transito nelle zone 
sottostanti le scale per rischio di 
caduta di materiale dall’alto. 

Mettere a disposizione 
dell’appaltatore scale rispondenti 
ALL. IV punto 1.7 del D.Lgs 81/08 
e  s.m.i. – e UNI EN 131  

 


